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Genova, 8 novembre 2023 

Al Signor Presidente 
dell’Assemblea Legislativa  
della Liguria 
SEDE 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA  

 
 
Oggetto: fabbrica dei cassoni Vado Ligure 
 
 
I sottoscritti Consiglieri Regionali, 
 
PREMESSO CHE per la realizzazione della nuova diga foranea del porto di Genova il piano 
proposto dall’autorità portuale prevede la realizzazione della cosiddetta “fabbrica dei cassoni” a 
Vado Ligure mentre nel terminal di Pra’ ci sarà un cantiere logistico destinato per la grande opera; 
 
PRESO ATTO CHE il 12 ottobre è stato comunicato dall’ufficio stampa della Regione Liguria che il 
progetto non sarà sottoposto alla procedura di VIA regionale e quindi l’iter sarà più rapido; 
 
CONSIDERATO CHE il 31 maggio 2023 era stato presentato nella Sala Trasparenza di Regione 
Liguria, alla presenza del viceministro alle infrastrutture Edoardo Rixi (in video collegamento), del 
presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, dell’assessore allo sviluppo economico Andrea 
Benveduti, del presidente dell’Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio 
Signorini, del sindaco di Vado Ligure Monica Giuliano, del presidente della Provincia di Savona 
Pierangelo Olivieri, il “Protocollo d’intesa per lo sviluppo, la sostenibilità e l’occupazione di Vado 
Ligure”; 
   
EVIDENZIATO CHE il protocollo presentato prevedeva circa 30 milioni di euro per opere da 
realizzarsi nel prossimo futuro sul territorio comunale di Vado Ligure e che andrebbero a 
“compensare” lo spostamento dei lavori per la realizzazione dei cassoni della nuova diga di Genova 
da Pra’ nella località savonese; 
 
CONSIDERATO CHE nel frattempo il Commissario Signorini e il Sindaco di Vado hanno cessato il 
loro incarico; 
 
CONSIDERATO CHE è calato il silenzio su questa vicenda, ma risulta che il cantiere stia 
procedendo speditamente. 
 
 



INTERROGANO IL PRESIDENTE E L’ASSESSORE COMPETENTE 
 
per sapere: 
 
se l’atto di indirizzo politico siglato ha avuto seguito e con quali provvedimenti. 
 

 


